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SEGRETERIA NAZIONALE 
Aderente a UNI Global Union 
Oggetto: Ordine del Giorno riunione Esecutivo Nazionale Uilca 

                  Roma, 19 giugno 2020 
A tutte le strutture Uilca 

 
L’Esecutivo Nazionale della Uilca, riunitosi in video conferenza nella mattinata di 
venerdì 19 giugno, ha affrontato, tra i temi all’ordine del giorno, i vari scenari che si 
stanno delineando in seguito alla grave crisi sanitaria, prima, ed economica e sociale, 
a seguire, che si è verificata in Italia, e nel mondo, a causa del Covid-19. 

In questo ambito, l’Esecutivo Nazionale ha ribadito quali capisaldi imprescindibili i 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori e la centralità del Contratto Nazionale. 

In particolare la Uilca, pur nel rispetto di logiche improntate alla massima precauzione 
e alle norme vigenti, manifesta la necessità che siano ripristinate tutte le forme di 
democrazia sindacale e di svolgimento dell’azione di tutela e sostegno delle lavoratrici 
e dei lavoratori nei luoghi di lavoro dove sono stati richiamati, anche in termini di 
presidio e controllo di corretta applicazione dei protocolli sottoscritti a livello nazionale 
e aziendale o di gruppo e di tutte le misure necessarie in termini di salute e sicurezza.  

L’Esecutivo Nazionale ha inoltre evidenziato l’importanza del recente rinnovo del 
Contratto Nazionale e il suo valore sociale che ha posto al centro le persone, come 
individui e come lavoratrici e lavoratori, e ha sottolineato il ruolo indispensabile che il 
settore del credito e le banche devono ricoprire nel Paese, al servizio della crescita 
economica, di famiglie, imprese e territori di riferimento, con particolare attenzione al 
Mezzogiorno.  

L’ultima testimonianza, soltanto in ordine temporale, dell’importanza del Contratto 
Nazionale si è avuta con l’Accordo sulla Banca Popolare di Bari, per la cui trattativa i 
Sindacati Nazionali hanno dato prova di grande unità, superando antiche divisioni fra i 
sindacati aziendali. Un ringraziamento particolare va rivolto al Coordinamento del 
Gruppo e, in particolare, a Ugo Pojero, per il lavoro svolto. 

L’Esecutivo Nazionale, inoltre, osserva con preoccupazione il persistere della chiusura 
di molte filiali come possibile anticipazione di scelte future in tal senso da parte delle 
banche, il riemergere della forte incidenza dei crediti deteriorati e il costante 
incremento deleterio e ingiustificabile delle pressioni commerciali. 

Tutte logiche e iniziative che la Uilca intende contrastare in modo chiaro, ponendo 
come riferimento primario il Contratto Nazionale, che definisce anche opportunità e 
vincoli in merito allo smartworking. Troppi “influencer” propongono il superamento 
della “paga oraria” verso la “paga per obiettivi e risultati” stimolati, a loro dire, 
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dall’aumento del lavoro da casa e dalle trasformazioni del post Covid-19. Per il 
Sindacato l’unica strada è quella individuata dalla normativa prevista dal Contratto 
Nazionale sullo smart working e sulla disconnessone. Le Banche devono sapere che 
non esistono percorsi alternativi.   

L’Esecutivo Nazionale trova stonate e fuori luogo le parole del nuovo Presidente di 
Confindustria, Carlo Bonomi, quando auspica prossimi scenari contrattuali imperniati 
sull’indebolimento della contrattazione nazionale a favore di quella di secondo livello e 
su logiche retributive concentrate sulla remunerazione variabile legata alla 
produttività, rimanendo legato al vecchio concetto del “statalizziamo le perdite e 
privatizziamo i ricavi”. Non una parola sui 120 miliardi di euro di evasione fiscale 
provenienti, principalmente, dal mondo delle imprese. 

In questo periodo, infatti, è emerso in modo chiaro e forte il valore delle scelte 
condivise, come dimostrato dall’interlocuzione delle Organizzazioni Sindacali a livello 
confederale con le associazioni datoriali e il Governo e nelle singole categorie, in cui il 
dialogo sociale e le relazioni industriali sono stati strumenti indispensabili per trovare 
soluzioni, soprattutto in tema di salute e sicurezza, a favore anche di interessi 
differenti.  

L’Esecutivo Nazionale si augura, con forza e senso di responsabilità, che nessuno in 
Abi, Ania, Federcasse e nei settori della Riscossione e delle Autorità pensi di 
approfittare della posizione espressa dal leader di Confindustria per portare avanti 
proposte o iniziative di tale natura, poiché tale eventualità rappresenterebbe un punto 
di scontro profondo, azzererebbe e vanificherebbe tutti gli sforzi fatti in questi mesi di 
emergenza e minerebbe le positive e costruttive relazioni sindacali che caratterizzano 
tali settori. Sforzi che hanno portato a risultati apprezzabili per la tutela del settore e 
consolidato il ruolo della Uilca come uno degli interlocutori di riferimento. 

La Uilca combatterà sempre contro ogni tentativo di riduzione della democrazia nel 
mondo del lavoro e nel Paese e ribadirà, in ogni occasione e a ogni tavolo, la centralità 
della contrattazione, evidenziandone sempre la vitale necessità.  

 
 

 
 


